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 Finalità:
 grado elevato di protezione dell’ambiente e della salute umana
 libera circolazione di sostanze e miscele
 recepimento del Globally Harmonised System of Classification and 

Labelling of Chemicals (GHS) per coerenza C&L tra fornitura, uso e 
trasporto

 Applicazione a tutte le sostanze e miscele immesse sul mercato nella 
CE o soggette ad obbligo di registrazione o notifica REACH

 Assicura coerenza con le norme sul trasporto
 Esclusioni: 

 sostanze radioattive
 rifiuti
 medicinali
 cosmetici
 dispositivi medici
 alimenti

regolamentazioni specifiche

REGOLAMENTO CE 1272/2008 
(CLP)

REGOLAMENTO CE 790/2009 (I 
ATP)

REGOLAMENTO UE 286/2011 (II 
ATP)

REGOLAMENTO UE 618/2012 (III 
ATP)

VIGENTI (SOSTANZE)

DAL 1/12/2013



“BUILDING BLOCK 
APPROACH”

 Il GHS è strutturato in moduli corrispondenti alle diverse 
classi e categorie di pericolo

 Ciò consente a ciascun paese di escludere alcune classi o 
categorie di pericolo “meno grave” e di conservarne altre 
non presenti nel GHS nella propria legislazione: elementi 
uguali per tutti non necessariamente trasposti 
contemporaneamente

 una stessa sostanza/miscela proveniente da paesi diversi 
può avere classificazioni diverse anche se i criteri 
utilizzati sono gli stessi (si scelgono classi e categorie ma 
non i criteri) e alcuni simboli (pittogrammi) comuni

ARMONIZZAZIONE FLESSIBILE E GRADUALMENTE 
CRESCENTE



I PERICOLI SECONDO IL 
REG. CLP

2.1 Esplosivi (Esplosivi instabili, Divisioni 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, e 
1.6)
2.2 Gas infiammabili (Categorie 1 e 2)
2.3 Aerosol infiammabili (Categorie 1 e 2)
2.4 Gas comburenti (Categoria 1)
2.5 Gas sotto pressione (gas sotto pressione, compressi,liquefatti 
refrigerati, liquefatti)
2.6 Liquidi infiammabili (Categorie 1, 2 e 3)
2.7 Solidi infiammabili (Categorie 1 e 2)
2.8 Sostanze e miscele autoreattive (Tipo A, B, C, D, E, F, e G)
2.9 Liquidi piroforici (Categoria 1)
2.10 Solidi piroforici (Categoria 1)
2.11 Sostanze e miscele autoriscaldanti (Categoria 1 e 2)
2.12 Sostanze o miscele che, a contatto con l’acqua, emettono gas 
infiammabili (Categoria 1, 2 e 3)
2.13 Liquidi comburenti (Categoria 1, 2 e 3)
2.14 Solidi comburenti (Categoria 1, 2 e 3)
2.15 Perossidi organici (Tipo A, B, C, D, E, F e G)
2.16 Sostanze e miscele corrosive per i metalli (Categoria 1)

CLASSI/CATEGORIE DI PERICOLO DI TIPO FISICO 
(preesistenti e nuove) 

Da 5 classi di pericolo nella Direttiva 67/548/CE a 16 nel CLPDa 5 classi di pericolo nella Direttiva 67/548/CE a 16 nel CLP

CATEGORIE IN 
ALLEGATO I 
DIRETTIVA 

2012/18/CE (SEVESO 
III)



I PERICOLI SECONDO IL 
REG. CLP

CLASSI/CATEGORIE DI PERICOLO PER LA 
SALUTE  3.1 Tossicità acuta (Categorie 1, 2, 3 e 4)

3.2 Corrosione/irritatione pelle (Categorie 1A, 1B, 1C e 2)
3.3 Gravi lesioni oculari/irritatione occhi (Categorie 1 e 2)
3.4 Sensibilizzazione vie respiratorie o pelle (Categoria 1 A-B)
3.5 Mutagenicità sulle cellule germinali (Category 1A, 1B and 2)                
MM
3.6 Cancerogenicità (Category 1A, 1B e 2)                                                  CC
3.7 Tossicità per la Riproduzione(Category 1A, 1B and 2 più 1categoria 
addizionale per effetti sull’allattamento)                                                      
RR
3.8 Tossicità specifica di organo bersaglio (STOT) – esposizione singola 
(Categorie 1, 2 e Categoria 3 solo per effetti narcotici e irritazione 
respiratoria)
3.9 Tossicità specifica di organo bersaglio (STOT) – esposizione ripetuta 
(Categorie 1, 2)
3.10 Pericolo in caso di aspirazione (Categoria 1)

CLASSI/CATEGORIE DI PERICOLO PER L’AMBIENTE E PERICOLI 
SUPPLEMENTARI 4.1 Pericoloso per l’ambiente acquatico

Tossicità acuta (Categoria 1)
Tossicità cronica (Categorie 1, 2,  3 e 4)

5.1 Pericoloso per lo strato di ozono

CATEGORIE IN 
ALLEGATO I 
DIRETTIVA 

2012/18/CE (SEVESO 
III)

3 solo per inalazione



OBBLIGHI REGOLAMENTO 
CLP

 Classificare le sostanze e le miscele secondo CLP
prima di immetterle sul mercato
se non immesse sul mercato ma soggette a REACH (es. 

intermedi isolati in sito)
 Rispettare la classificazione armonizzata (Allegato VI – 

proposte a ECHA per CMR, sensibilizzanti respiratori e altri 
casi rilevanti)

 Oppure auto-classificare (sostanze non presenti in Allegato 
VI e presenti con nota H per proprietà diverse)

 Adottare etichettatura e imballaggio conformi al CLP prima 
dell’immissione in commercio

 Per classificare, etichettare e imballare
gli utilizzatori a valle possono utilizzare la classificazione 

del fornitore a patto che non ci siano cambi di 
composizione

 i distributori non hanno obblighi di classificazione a scopo 
etichettatura o imballaggio e possono usare la 
classificazione del fornitore

 Notificare C&L a ECHA per l’Inventario



REGOLAMENTO REACH

 Finalità:
 elevato livello di protezione dell’ambiente e della salute 

umana
 promozione di metodi alternativi per la valutazione dei pericoli 

per ridurre la sperimentazione su animali 
 libera circolazione di sostanze e miscele
 incoraggiare e, in taluni casi, di garantire la sostituzione delle 

sostanze che destano maggiori preoccupazioni con sostanze o 
tecnologie meno pericolose, quando esistono alternative 
economicamente e tecnicamente idonee

 generare e far circolare informazioni sulle sostanze e i 
loro usi

 Applicazione a tutte le sostanze e miscele eccetto:
 sostanze radioattive
 sostanze assoggettate a controllo doganale 
 sostanze intermedie non isolate
 nel trasporto per ferrovia, su strada, per via 

navigabile interna, marittimo o aereo
 rifiuti

CONDIVISIONE DATI

TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI 
LUNGO LA CATENA DI 

APPROVVIGIONAMENTO

Safet
yDat

a 
Shee

t



I PROCESSI DEL REA(R)CH

REGISTRAZIONEREGISTRAZIONE: produttori e importatori di sostanze in quanto 
tali o componenti di miscele e in determinati casi di articoli
in quantità ≥ 1 tonnellata/anno attraverso la presentazione di 

un fascicolo tecnico
in quantità > 10 tonnellate/anno obbligo di valutazione della 

sicurezza chimica  

VALUTAZIONEVALUTAZIONE:  ECHA e degli Stati al fine di chiarire se una data 
sostanza costituisce un rischio per la salute umana o per 
l'ambienteAUTORIZZAZIONEAUTORIZZAZIONE: per garantire che i rischi derivanti da sostanze 
estremamente preoccupanti (SVHC) siano adeguatamente 
controllati e che tali sostanze vengano gradualmente sostituite da 
alternative idonee  
sostanze CMR
sostanze PBT e vPvB (Allegato XIII)
livello di preoccupazione equivalente a CMR o PBT/vPvB

RESTRIZIONERESTRIZIONE: quando la fabbricazione, l'uso o l'immissione sul 
mercato di sostanze comportano un rischio inaccettabile per la 
salute umana o per l'ambiente, che richiede un'azione a livello 
comunitario si adottano (o si modificano) restrizioni tenendo conto 
dell’impatto socio-economico, compresa l’esistenza di alternative



IL RISCHIO CHIMICO NEL 
REACH

 

Quadro generale della valutazione (CSA) [ECHA, 
2009] PBT = sostanza 

persistente,bio-
accumulabile e 
tossica; 

vPvB = sostanza ad 
alta persistenza e 
alta tendenza alla 
bioaccumulazione; 

CSR = relazione sulla 
sicurezza chimica; 

ES = scenario 
d’esposizione; 

eSDS = scheda di 
dati di sicurezza 
estesa.

All’interno del REACH la CSA, per le sostanze prodotte o importate in quantitativi 
pari o superiori a 10 t/a è lo strumento per assicurare che tutti i rischi sono 
identificati e sotto controllo ed è il procedimento che identifica e descrive le 
condizioni in base alle quali la produzione e l’uso di una sostanza è considerato 
sicuro

NON CONSIDERA INCIDENTI O USI NON CONSIDERA INCIDENTI O USI 
SCORRETTISCORRETTI





TEMPI ATTUAZIONE REACH E 
CLP

[ECHA, 2009]



IL TITOLO IX DEL D.LGS. 
N.81/2008 
Nella valutazione del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi è possibile fare riferimento al modello universale della 
curva dose-risposta, su cui si posizionano due diversi livelli di soglia. 

Curva dose-risposta nella valutazione del rischio chimico

LIMITE DI 
ESPOSIZIONE 
OCCUPAZIONAL
E
LIVELLO DI 
RISCHIO “BASSO 
PER LA SICUREZZA 
ED IRRILEVANTE 
PER LA SALUTE DEI 
LAVORATORI”

TLV-TWA  per esposizione cronica 
TLV- STEL per esposizione acuta 

includono le MISURE DI  EMERGENZA

includono le PROCEDURE DI INTERVENTO in 
caso di INCIDENTI O EMERGENZA

includono la prevenzione della presenza di concentrazioni 
pericolose di sostanze infiammabili o quantità pericolose di 

sostanze chimicamente instabili

Limite = LFL

Le disposizioni del capo I (Protezione da agenti chimici) si applicano altresì al 
trasporto di agenti chimici pericolosi, fatte salve le disposizioni di recepimento 
ADR, RID, ADN, ADNR, quali incorporate nella normativa comunitaria e nelle 
istruzioni tecniche per il trasporto sicuro di merci pericolose. 

(esclusi C&M cat.1)





STRUTTURA DELL’ ADR

Semplice e compatta include due allegati tecnici: 

Allegato A 
Identificazione delle merci pericolose, delle prescrizioni di 
imballaggio e della loro etichettatura 
1.Prescrizioni generali 
2.Classificazione 
3.Lista delle merci pericolose, disposizioni speciali ed esenzioni per quantità 
limitate 
4.Disposizioni per gli imballaggi e per le cisterne 
5.Procedure di spedizione 
6.Prescrizioni per la costruzione e le prove sugli imballaggi, le grandi cisterne 
per il trasporto alla rinfusa (GIR), i grandi imballaggi e le cisterne 
7.Disposizioni per le condizioni di trasporto, il carico, lo scarico e la 
movimentazione 

Allegato B:  
Costruzione, equipaggiamento ed uso dei veicoli stradali destinati al 
trasporto delle merci pericolose 
8.Prescrizioni su equipaggi, equipaggiamento, esercizio dei veicoli e sulla 
documentazione 
9.Prescrizioni sulla costruzione e l’approvazione dei veicoli 

Gli Allegati A e B sono periodicamente aggiornati  (biennalmente)

Strutture corrispondenti per RID e ADN



CLASSI ADR, RID E 
ADN

Classe 1 Materie e oggetti esplosivi (1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6)
Classe 2 Gas (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7)
Classe 3 Liquidi infiammabili (F1 e F2, FT1 e FT2, FC, FTC, D)
Classe 4.1Solidi infiammabili, materie autoreattive ed esplosivi solidi 

desensibilizzanti (F1, F2 e F3, FO, FT1 e FT2, FC1 e FC2, D, DT, SR1 e 
SR2)

Classe 4.2Materie soggette ad accensione spontanea (S1, S2, S3, S4 e S5, 
SW, SO, ST1, ST2, ST3 e ST4, SC1, SC2, SC3 e SC4)

Classe 4.3Materie che, a contatto con l’acqua sviluppano gas infiammabili 
(W1, W2 e W3, WF1 e WF2, WS, WO, WT1 e WT2, WC1 e WC2, WFC) 

Classe 5.1 Materie comburenti (O1, O2 e O3, OF, OS, OW, OT1 e OT2, 
OC1 e OC2, OTC)

Classe 5.2Perossidi organici (P1 e P2)
Classe 6.1Materie tossiche (T1-T9, TF1, TF2 e TF3, TS, TW1 e TW2, TO1 e 

TO2, TC1, TC2, TC3, TC4, TFC, TFW) 
Classe 6.2Materie infettanti (I1, I2, I3 e I4)
Classe 7 Materiali radioattivi (numeri ONU)
Classe 8 Materie corrosive (C1-C10, C11, CF1 e CF2, CS1 e CS2, CW1 e 

CW2, CO1 e CO2, CT1 e CT3, CFT e COT)
Classe 9 Materie e oggetti pericolosi diversi (M1- M11; M6-M8 pericolose 

per l’ambiente)



RUBRICHE ADR, RID E ADN

Ogni rubrica delle differenti classi è assegnata ad un numero ONU – ESEMPIO:



PERICOLI PREPONDERANTI (ADR, 
RID, ADN)

a) Materiale di Classe 7 (radioattive, eccetto i materiali in imballaggi 
esentati per cui le altre caratteristiche di pericolo hanno la precedenza);

b) Materie di Classe 1 (esplosive);
c) Materie di Classe 2 (gas);
d) Esplosivi liquidi desensibilizzati di Classe 3 (infiammabili);
e) Materie auto-reattive ed esplosivi solidi desensibilizzati di Classe 

4.1;
f) Materie piroforiche di classe 4.2 (a rischio di combustione spontanea);
g) Materie di Classe 5.2 (perossidi organici);
h) Materie di Classe 6.1 (tossiche) o 3 (infiammabili) che, sulla base 

della loro tossicità per inalazione, devono essere classificate nel Gruppo 
d’Imballaggio 1 (alto rischio)

i) Materie infettanti di Classe 6.2

Se le caratteristiche di pericolo della materia, soluzione o miscela, rientrano 
in più classi o gruppi di materie sotto indicate

ORDINE DI 
PRECEDENZA



PERICOLI PREPONDERANTI (ADR, 
RID, ADN)



MSDS (Material Safety Data 
Sheet) e TRASPORTO

1. Identificazione della 
sostanza o della miscela e 
della società/impresa 

2. Identificazione dei pericoli 
3. Composizione/informazioni 

sugli ingredienti
4. Misure di primo soccorso 
5. Misure antincendio 
6. Misure in caso di rilascio 

accidentale 
7. Manipolazione e 

immagazzinamento 
8. Controllo 

dell’esposizione/protezione 
individuale 

9. Proprietà fisiche e chimiche 
10.Stabilità e reattività 
11.Informazioni tossicologiche 
12.Informazioni ecologiche 
13.Considerazioni sullo 

smaltimento 
14.14.Informazioni sul Informazioni sul 

trasporto trasporto 
15.Informazioni sulla 

regolamentazione 
16.Altre informazioni

OBBLIGO DA 
REGOLAMENTO 

REACH





ISTRUZIONI SCRITTE PER IL 
TRASPORTO (DA ADR 2009)

IN SOSTITUZIONE DELLE TREMCARDS PER 
SOSTANZA



ISTRUZIONI SCRITTE PER IL 
TRASPORTO (DA ADR 2009)



ATTREZZATURE A 
PRESSIONE 
TRASPORTABILI
 La direttiva TPED 2010/35/UE sostituisce ed abroga 

la precedente direttiva TPED 1999/36/CE, e viene 
recepita in Italia con D. Lgs. 12/06/2012, n.78.

 L’attività certificativa in accordo alla direttiva 
2010/35/UE è comunque iniziata il 1/07/2011  secondo 
quanto previsto dalla direttiva stessa e dalla Autorità 
Competente italiana, Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti. 

 Tale direttiva, riferita alle attrezzature a pressione 
trasportabili (A.P.T.) ne disciplina la valutazione della 
conformità (immissione sul mercato e messa in 
servizio), la rivalutazione della conformità dei 
recipienti costruiti in accordo alle normative 
nazionali previgenti e l’ispezione periodica.



DIRETTIVA TPED
 i fluidi considerati sono i gas compressi liquefatti e disciolti 

di cui alla classe 2 dei Regolamenti ADR/RID e ADN oltre  a:

 sono esclusi estintori portatili e bombole per apparecchi 
respiratori (che ricadono in ambito PED), i diffusori di aereosol 
(n.ONU 1950), i recipienti criogenici aperti ed i recipienti per 
autotrazione.

 i contenitori, le cisterne ed i rubinetti ivi compresi gli 
accessori con funzione diretta di sicurezza di nuova 
fabbricazione devono essere conformi alle disposizioni 
dettate al riguardo dalla direttiva 2008/68/CE 



DIRETTIVA TPED

 l’INAIL con lettere circolari  ha informato i propri 
Dipartimenti Territoriali in merito ai cambiamenti prodotti 
dai nuovi provvedimenti legislativi comunitari adottando 
tutte le misure necessarie per la loro corretta applicazione.

 la nuova TPED dispone che tutti i contenitori e tutte le 
cisterne devono soddisfare, oltre a quelli previsti nei capi III 
(conformità A.P.T.) e IV (Autorità di notifica e OO.NN.) della 
direttiva stessa, i requisiti relativi alla valutazione della 
conformità, alle ispezioni periodiche alle ispezioni 
intermedie e alle verifiche straordinarie stabiliti nei 
tre allegati della direttiva 2008/68/CE 
(rispettivamente ADR, RID e ADN).

 prima tra le conseguenze pratiche della adozione 
degli allegati alla 2008/68 ovvero  della prescritta 
osservanza dei Regolamenti ADR e RID e ADN è la 
cancellazione delle categorie di rischio, dei moduli 
della valutazione di conformità e dei moduli di 
ispezione periodica che di fatto tali Regolamenti non 
prevedono.

CAMBIO DI 
APPROCCIO

ARMONIZZAZIONE



 Il nuovo sistema di regolamentazione delle sostanze 
chimiche pur complesso ed oneroso favorisce:  

 l’aumento della conoscenza sulle sostanze esistenti ed i 
loro effetti sulla salute dell’uomo e dell’ambiente

 il reperimento di validi sostituti per sostanze che 
comportano un rischio inaccettabile

 la coerenza tra le diverse fasi del ciclo di vita delle 
sostanze

 in definitiva una migliore gestione del “rischio chimico” 
(intersezione con altre normative)

Con riferimento al trasporto la normativa si evolve verso 
un’armonizzazione crescente ma resta comunque 
centrata sui pericoli (non sui rischi) e occorre tenere 
presente che opera sul contenimento delle sostanze (o 
miscele) e soltanto l’ADR si occupa anche di aspetti 
progettuali dei veicoli completi, mentre il RID non 
riguarda la progettazione e realizzazione né la 
manutenzione dei carri ferroviari

CONSIDERAZIONI FINALI



mailto:e.bemporad@inail.it
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